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La Scaglia Rossa fu utilizzata per la prima volta da LOTTI [14] per indicare il “calcare marnoso
rosso mattone” interposto tra la Scaglia Cinerea ed il “calcare rosato”. In seguito la denominazio-
ne Scaglia Rossa è stata adottata per i calcari, calcari marnosi e selciferi rosati attribuibili all’in-
tervallo Turoniano Inferiore p.p.-Eocene Medio p.p., includendo così anche il “calcare rosato”,
originariamente distinto da LOTTI [14]. In letteratura si conoscono differenti sinonimie: “calcare
rosso-rosa” p.p. e “scaglia” p.p. (“serie rosso mattone con selci rosse”) [37]; “calcare rosato” [14];
“scaglia con Globotruncane” p.p. (“scaglia senza selci”) e “scaglia senza Globotruncane” p.p.
(“scaglia con Globorotalie + Globigerine” e “calcari a Globigerine con selci rosse”) [34]; “scaglia
Rosata” [6], [8]. 
La descrizione dell’unità in questa scheda è riferibile unicamente alla Scaglia Rossa
dell’Appennino centrale.
La Scaglia Rossa è stata oggetto di numerosi studi lito-, bio- e magnestostratigrafici [2], [12], [13],
[15], [16], [17], [19], [21], [23], [26], [29], [31], [32], [33], [35].
Nella Carta Geologica d’Italia alla scala 1:100.000 la formazione è stata cartografata con diffe-
renti denominazioni: nei fogli 116 Gubbio, 122 Perugia e 130 Orvieto la Scaglia Rossa è stata
accorpata alla Scaglia Bianca, mentre nei fogli 109 Pesaro, 117 Jesi, 123 Assisi, 124 Macerata e
137 Viterbo i depositi pelagici dell’intervallo Albiano Superiore-Eocene p.p. sono stati riportati
come “formazione della scaglia rossa e bianca”.
In Puglia, nel Foglio 157 Monte Sant’Angelo (a scala 1:100.000) e nel Foglio 384 Vico del
Gargano (a scala 1:50.000), viene identificata una “scaglia” indistinta in cui Scaglia Bianca e
Scaglia Rossa sono accorpate.
Le località tipiche di affioramento della Scaglia Rossa si estendono nell’area compresa tra Gubbio
e Piobbico, dove sono state analizzate sotto diversi punti di vista le seguenti successioni:
Bottaccione, Valle della Contessa [22], [25], Presale, Gorgo a Cerbara, Frontale [15], Monte
Giove [22], Ponte Chiusita [12], Moria [5], Monte Pietralata [10]. Altri affioramenti noti sono: S.
Andrea, Piobbico, Fossombrone, Pianello, Pontedazzo, Colcanino, Piedivalle, Poggio Sorifa,
Cingoli, Domo, Fossato di Vico, Genga, Casacce, Monte Conero, Caselli, Visso e Assisi [16]. 
La Scaglia Rossa è costituita da calcari micritici rosati e rossi, con frattura concoide o scagliosa,
alternati a marne e calcari marnosi di colore rosso mattone, con stratificazione regolare e strati con
spessore variabile da 10-15 cm a circa 60-70 cm [7], [9]. Nella parte basale e nella estrema por-
zione sommitale prevale la componente calcarea associata a selce rossa in liste e noduli, mentre
la porzione medio-superiore è decisamente più marnosa [27]. Talora sono presenti livelli detritici
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(microclastiti, calcareniti, pebbly mudstone) carbonatici di colore bianco contenenti una ricca
associazione microfossilifera di ambiente neritico [11], [18]. Le intercalazioni detritiche, talora
lenticolari, raggiungono spessori di 1,5-2,0 m. I depositi detritici si rinvengono a vari altezze stra-
tigrafiche nelle successioni delle aree più depresse e, nelle depressioni più prossime alla piattafor-
ma carbonatica, costituiscono gran parte della formazione [8]. In alcune zone (Cima Cannafusto,
tra il M. Vettore e il M. Sibilla) i depositi detritici formano il riempimento di depressioni allunga-
te longitudinalmente con facies canalizzate [8]. A luoghi la formazione è interessata da slumping,
spesso associati alle intercalazioni detritiche. Tra i giunti degli strati e nelle fratture si rinvengo-
no frequentemente noduli o spalmature di malachite [9]. La presenza o meno della selce ha con-
sentito l’individuazione di quattro distinti membri, dal basso [2], [10], [27], [33]:
“R1”: tale membro è caratterizzato dalla presenza di calcari rossi e rosati, meno comunemente gri-
gio-giallastri, con selce in noduli e liste di colore grigio-verdastro, raramente marrone-rossastro.
Le bioturbazioni sono abbondanti; 
“R2”: si tratta di calcari di colore variabile dal rosa al marrone-rossastro, privi di selce e di bio-
turbazioni; il passaggio tra i due membri è marcato talvolta da un intervallo di calcari marnosi
rossi in una sequenza che vede la diminuzione progressiva della selce ed un aumento dei calcari
rosati. Il membro “R2” a Monte Pietralata è anche definito “membro calcarenitico”, per la presen-
za di livelli detritici organizzati in due cicli positivi evidenziati dalla tendenza all’ispessimento
verso l’alto. Questi livelli sono gradati e mostrano spesso sequenze di Bouma più o meno com-
plete. Il membro “R2” si chiude con uno spesso banco detritico (Mega-T) correlabile sull’intera
dorsale di Monte Pietralata-Monte Paganuccio;
“R3”: questo membro (“membro marnoso-calcareo”) è costituito da calcari marnosi rossi senza
selce. Il limite Cretacico-Paleocene cade usualmente tra le facies R2 e R3;
“R4”: quest’ultimo membro (“membro selcifero superiore”) è rappresentato da calcari rossi con
selce. 
In alcune carte geologiche alla scala 1:50.000 (292 Jesi e 302 Tolentino) nella Scaglia Rossa sono
stati distinti tre membri: 
“membro inferiore” (SAA1; spessore variabile tra i 10 e i 90 m) costituito da calcari e calcari mar-
nosi rosati con selce rossa; 
“membro intermedio” (SAA2; spessore variabile tra 70 e 200 m) rappresentato da calcari rosati,
con locali intercalazioni calcarenitiche a cui si aggiungono nella parte alta livelli marnosi rossi; 
“membro superiore” (SAA3; spessore variabile tra 5 e 40 m) caratterizzato da calcari e calcari
marnosi rossastri con selce rossa.
Nella sezione del Bottaccione è riconoscibile un livello calcareo bianco di circa 30 cm di spesso-
re seguito da un livello argilloso verde e rosso di circa 1 cm di spessore nel quale allo scarso teno-
re in carbonato si accompagna un’abbondanza di iridio [1]; tale livello segna il tetto del
Maastrichtiano [28], [30].
La componente mineralogica non carbonatica è costituita da quarzo, mica-illite e montmorilloni-
te, accompagnati da tracce di ematite e magnetite; la pirite è presente in alcuni calcari non rossi
nella porzione inferiore dell’unità [3].
In Sabina la Scaglia Rossa è caratterizzata dalla presenza di risedimenti provenienti dalla
Piattaforma carbonatica Laziale Abruzzese.
Lo spessore della Scaglia Rossa nell’area umbro-marchigiana varia da 60-70 m a 350-450 m [8],
[27], [36].
Il limite inferiore con la Scaglia Bianca è posizionato in corrispondenza della prima comparsa di
strati calcarei rosato-rossi nei quali è presente della selce rossa poco al di sopra del “Livello
Bonarelli” [28]. Superiormente la Scaglia Rossa passa gradualmente ad alternanze policrome di
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calcari marnosi, marne calcaree e, in quantità minore di calcari micritici riferibili alla Scaglia
Variegata [9], [25]. In particolare i calcari rossi con selce che compaiono nella parte terminale del-
l’unità (“membro selcifero superiore” di [2]) marcano il limite con la sovrastante Scaglia
Variegata. 
Il contenuto fossilifero è rappresentato prevalentemente da Nannofossili calcarei [20], [22], [23],
[24], [35], Foraminiferi planctonici [16], [29], [31], [32], [33] e bentonici [13]. 
Lo studio biostratigrafico di dettaglio operato sui foraminiferi planctonici ha consentito l’indivi-
duazione dell’intervallo Turoniano Inferiore-Maastrichtiano [33] dalla Zona a Whiteinella archa-
eocretacea alla Zona a Abathomphalus mayaroensis [33].
Per quanto concerne l’intervallo Paleocene-Eocene Medio è definibile dalla Zona P1α alla Zona
P10 p.p. [19], [22] della suddivisione biostratigrafica di BLOW [4]. 
Tutto l’intervallo è documentato anche da Nannofossili calcarei dalla Zona CC11 (base
Turoniano) alla Zona CP12 (Eocene Medio) [22].
In base alle suddette analisi biostratigrafiche la Scaglia Rossa, nel settore umbro-marchigiano è
stata attribuita all’intervallo Turoniano Inferiore p.p.-Eocene Medio p.p.
L’ambiente deposizionale dell’unità è un bacino a sedimentazione pelagica.
Il dominio paleogeografico d’appartenenza è il Bacino Umbro-Marchigiano e Sabino; le unità
strutturale di riferimento sono le unità derivanti dalla deformazione del suddetto dominio paleo-
geografico.
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Elenco allegati:
A. Ubicazione della sezione stratigrafica del Bottaccione, da [33], fig. 1.
B. Successioni stratigrafiche dell’intervallo Cretacico-Eocene Superiore del Bottaccione e

della Contessa, da [33], fig. 2 e da [30], fig. 5.2; colonne stratigrafiche dell’intervallo
Cenomaniano terminale-Eocene Superiore della sezione del Bottaccione, da [22], figg.
19b-e.

C. Schema dei rapporti stratigrafici tra le unità litostratigrafiche cretacico-paleogeniche del-
l’area umbro-marchigiana, da [27], fig. 6, modificata.
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Location map of the Bottaccione section, Gubbio area (central
Italy) (from ALVAREZ et alii, 1977, modified).



Allegato B

216 APAT - CNR - COMMISSIONE ITALIANA DI STRATIGRAFIA

Th
e 

B
ot

ta
cc

io
ne

 s
ec

tio
n:

 L
ith

ol
og

ic
 lo

g,
 c

al
ca

re
ou

s 
na

nn
of

os
si

l a
nd

 p
la

nk
to

ni
c 

fo
ra

m
in

ife
ra

l b
io

st
ra

tig
ra

ph
y 

co
rr

el
at

ed
 to

 m
ag

ne
to

st
ra

tig
ra

-
ph

y 
an

d 
st

ag
es

. 
Li

th
ol

og
y 

af
te

r 
A

RT
H

U
R

&
 F

IS
C

H
ER

(1
97

7)
, 

A
RT

H
U

R
(1

97
9)

, 
an

d 
th

e 
pr

es
en

t 
st

ud
y.

 C
al

ca
re

ou
s 

na
nn

of
os

si
l 

ev
en

ts
 a

fte
r

M
O

N
EC

H
I

&
 T

H
IE

R
ST

EI
N

(1
98

5)
, 

ER
B

A
(1

98
8)

 a
nd

G
H

IS
LE

TT
I

&
 E

R
B

A
(in

 p
re

p.
). 

Pl
an

kt
on

ic
 f

or
am

in
ife

ra
l 

ev
en

ts
 (

pr
es

en
t 

st
ud

y)
.

M
ag

ne
to

st
ra

tig
ra

ph
y 

af
te

r A
LV

A
R

EZ
et

 a
lii

 (1
97

7)
. S

ee
 te

xt
 fo

r p
la

ce
m

en
t o

f s
ta

ge
 b

ou
nd

ar
ie

s.



Allegato B

CARTA GEOLOGICA D’ITALIA 1:50.000 - CATALOGO DELLE FORMAZIONI 217



Allegato B

218 APAT - CNR - COMMISSIONE ITALIANA DI STRATIGRAFIA



Allegato B

CARTA GEOLOGICA D’ITALIA 1:50.000 - CATALOGO DELLE FORMAZIONI 219



Allegato B

220 APAT - CNR - COMMISSIONE ITALIANA DI STRATIGRAFIA



Allegato B

CARTA GEOLOGICA D’ITALIA 1:50.000 - CATALOGO DELLE FORMAZIONI 221



Allegato C

222 APAT - CNR - COMMISSIONE ITALIANA DI STRATIGRAFIA

Schema dei rapporti fra le unità litostratigrafiche cretacico-paleogeniche dell'area umbro-marchi-
giana. Sulla destra: le unità definite per le Marne a Fucoidi da COCCIONI et alii, (1977) e ALVAREZ
& MONTANARI (1988). I livelli detritici sono riconoscibili solamente nell'Umbria sud-orientale
(COLACICCHI et alii, 1988; MONACO et alii, 1987). Le "Marne di Collecastellano" sono state isti-
tuite da MONACO et alii (1987).




